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PrMledó Matcora 

ASINO! 
Quasi tutta la sédutat : si òtioupa a 

discutere iniórno alla parola « Asino I» 
che l'otìjrOhiéSaaiTebbQfieni (letto al-
l'on. Marazzl. L'on, Chiesa afFapraa di 
non ricordare dì aver qualificato il 
collega daino, il quale ultimo — il 
collega non l'asino — non essendo sod­
disfatto dalle dichiarazioni del Chiesa, 
manda al Chiesa due padrini..., 

Î a discussione finiscB cosi in l'arsa. 
In ilntì di seduta la Camora pensa 

che è tempo di diventar seria, e di­
scute sulla direttissima Milano Genova e 
sul giorno in cui tratterà della sen­
tenza della Cassazione su Nasi. 

Viene stabilito ii prossimo giovedì, 
quindi la seduta vien tolta. 

La commissione dei cinque 
liropone li rinvio ili Nasi all'Alta Coi'te 

La commissione dei cinque por i'e-, 
same della questione Nasi .ha prose­
guilo nei suoi lavori 0 nel pomeriggio 
essa ha tenuto lunghe e laborioso .*!-
dule. A l'olatoro è slato ds-fiffiiaio l'Oli. 
Calissaito il quale presenterà certa­
mente (loinaltina la sua relazione. 

Ieri sera è stato deliberato dalla com­
missiono di concludere per il rinvio 
di Nasi all'Alta Corte di Giustizia 

Nel isarilto repubblicano 
Per II giornale quotidiano a Roma 

Il periodico la Luce pubblica ohe 
la sotlosorizione per il giornale repub­
blicano ha raggiunto ora la somma 
di lire 133,200. Il ragioniere Siebanooh 
di Milano propone che cinquecento per­
sone si impegnino a versare fln da 
ora a favoi'e del giornale una quota 
llssa annua di cento Uro. 

Quanto alla redazione nulla è ancora 
stabilito. Si assicura ohe Arcangelo 
Ohialeri per accettare la direziono ef­
fettiva dei giornale abbia posto la con­
dizione che le pubblicazioni siano gua­
rentite per un certo numero di anni. 

Per una esposizione permanente 
Induslrlala a Milano 

Ieri scM'a al Salone degli esercenti a 
Milano, si è avuta un'importantissima 
riunione degli aderenti alla costituenda 
Società per la Esposizione permanente 
industriala in Milano. 

Vi era il fior flora del commercio e. 
dell'industria lombarda. 

Finora numerosissima sono le sotto­
scrizioni. 

Continuano i sequestri siornallsticì 
nel Tranlino 

Le autorità sono invase dalla mania 
del sequestro; non ai pubblica notizia 
non si pubblica commento che non 
vengano sequestrali. 

Venerdì il socialista Popolo di 
Trento fu sequestrato per la notizia 
di un appalto di un Ione; sabato sera 
fu sequestrato VJico di Baldo di Riva 
per un commento alle elezioni sangui­
nose dì Fola, domenica fu sequestrato 
il Messaggero di Rovereto por lo 
stesso motivo. 

irpaiìiglione ilei tubercolosi a Genova 
L'oiior. Baccelli ieri si recò a vi­

sitare il nuovo padiglione per i tuber­
colosi a San Martino (Genova) accom­
pagnalo dal presidente dell'Ospedale 
dal direttore sanitario congratulandosi 
con essi per la felice scelta della 
località e la nobile iniziativa unica 
flnora, in Italia. 
. . I— ^ 1 I m •>, ~ -

Un disastro ferroviario nel Caucaso. 
Quindici vagoni ohe. precipitano 

SsHs morii o duscanfo foriti. 
Telegrafano da Pietroburgo ohe un 

treno è devialo presso la stazione di 
Niezlobno. Quindici vagoni andarono 
distrutti : eoi precipitarono dal terra­
pieno Quattro viaggiatori e tre im­
piegati ferroviari sono morti e vi sono 
duecento feriti. 

Vigllàccherlài e teppa 
• Baie a Cesare... 

L'on, Bissolati ieri l'altro alla Ca­
mera, rispondendo ad una interruzione 
deU!on. Negri, disse : 

L'on. Negri ha domandato se l'allean­
za con l'Austria era gradita. Sij a 
me, per esempio, è graditissima. E.la 
vonoi più dirotta e più sicura.» 

Questo parole hanno otTorto al Qtor-
nate di Udine l'ocoaslona pei- affor-
iharo che il p.arlilo socialista,, avendo 
«fra i capisaldi del suo programma 
la affermazione di una viltà, non può 
avaro Ibrtum, neanche fra la teppa. » 

Ma il Oiornala di Udine si b di­
menticato che l'on Oìolllli, presidente 
del Consiglio, facendo eco allo parole 
del Bissolati, ha espresso un concetto 
analogo. Togliamo infatti dalla Tribuna 
— giornale corto non sospetto — il 
seguito doU'Incidento, di cui l'inter­
ruzione doU'on. Bissolati non rappré-
stenta tJhe la prima parte. 

« Zerboglio (al Centro). Dev'assare 
gradita anche al vostro governo. 
• «L'on. GiolUliM alza, e con voce 
vibrante; esclama: — Perfettamente, 
siami) di accorda ; noi siamo leàltuonte 
alleali l (ApproVazioiii, vivi commenti) 

« Bissolati i'airon Ololitti). Benis­
simo! Ditelo alto! Ditelo forte a quei 
aignori, che ogni g orno compromet­
tono la .sicurezza del paese con la 
loro reltoricaoclal 

t-OioUlU. &, lo dico 0 lo ripeto! 
(Approvazioni) 

« Seguono coioinenti jirolungatl. » 
Anche a S. E. il Presidente del Con­

sìglio dunque, come all'oli Bissolati, 
l'alleanza con l'Austria è gradita, anzi 
graditissima. 

Gilistizia volava che il Oiornale di 
Udine, parlando di; tep[)a e di vigliao-
cheria, non si dimenticasse doll'on-
Giolilti... 

' APPENDICE DEL «PAESE» 

L'ara della morte 
(Triduzlono dall'Inglaso di E. F. ) 

Un canto flebile, lungo, monotono si 
ode risonar per la via; le voci cupo 
degli uomini ora si alternano con le 
voci chiare dei fanciulli ohe sembrano 
note di flauto, ora si uniscono a que­
ste, e, di quando in quando, a rego­
lari intervalli, succede un melanconico 
silenzio. 

I raggi del sole che si riflettono sul 
crocifisso d'argento, fanno un vivo con­
trasto con la candidezza dei lini a con 
la pallida luca delle candele ; né manca 
il color nero.funereo che proietta un 
fosco velo nell'azzurro primaverile; e 
le solite voci si alzano e si abbassano 
nella profonda' tristezza della pre­
ghiera : «Agnello dì Dìo che lavi ì 
peccati '^el' inondo.... » 

Al grande ' crbciflBso d'argento ten­
gono dietro'i giovanetti coristi che 

sorge e obbietta subito ; «Ma dun­
que la popolazione di Drenerò con i ban­
chetti e le accdgliouze ohe mi olTri o 
mi ofl're eleggendomi per giunta de­
putata con plabiBbitàriè votazioni, non 
presenta:IbrsS abbastanza « materia» 
da sceneggiare ? Eppoì — è sempre 
l'on. Oiolitli ch« parla — non si ó ac­
corto: I. Bonomi che per stabilire la 
procedura e gli « intrecci » In ri­
guardò fl Nasi, .tutti sorto ricorsi a me 
invocando il iWio precedéhle d'una 
mirabile chiarezza?» 

Veda dunque ;pgreg:lo direttore, che 
la commedia pefioa dì parzialità ed io 
ho voluto, mettete In rilievo ciò anche 
per ia tutela dèf diritti di tutti i par-
sonagli che nella commedia suddetta 
non si vedono uominalmonte ritratti. 

E' a tutta l'Italia ufflcialo ohe si 
deve strappare la maschera è nell'am­
biente politico di Montecitorio che il 
chirurgo dell'Òiìéstà deve affonderà 
il bisturi ondo ha schizzi il pus ve-

NASI e GIOLITTI 
Riiioviaiao ; 

Egr,:gio signor Direttore, 
La nuovissima commedia di Ivaiioe 

Bonomi, di cui il battagliero Paese dì 
sabato ci ha fornito — largamente 
riassunta — la prima edizione, ricorda 
il teatro prcgoldonìano; un soggeito 
reale, vivente, posto alla ribalta . al 
pubblico disprezzo, all'onta, al dileggio. 

Ss fossi critico direi che quella del 
Bonomi'non è: una commedia diaria. 
No, perchè por scrivere una commedia 
tratta dalla verità, scaturita dalla 
realtà e che dim"Strare che « la Pa­
tria nostra è. vile » non c'era proiirio 
bisogno di battezzare il protagonista 
col nomo e cognome dell'ex ministro 
trapanese, e d'allontanarsi tanto da 
Milano per ritrarre l'ambiente di Tra­
pani. 

Ma ha pensato l'egregio Bonomi alla 
gelosia che il suo atto — non certo im­
prontato a imparzialità — può aver 
generato nell'animo pio dell'on. Giolitti 
che alla fln fine ha dei requisiti non 
disprezzabili per sostenere la parte 
che lo scrittore del Tempo vuole per 
forza affldare a Nasi? 

Poiché se Nasi è accusato di falso 
0 peculato, Giolitti è stato imputato di 
sottrazione di documenti; se Nasi è 
scappalo a Tunisi, l'altro s'è rifugiato 
a Berlino; inflhe perquisizioni ne hanno 
subite ambedue, e la Cassazione ro­
mana li beheflciò entrambi della stessa 
tesi di fa\ore. 

Fin qui, dunque, i titoli sono equi­
pollenti. Ma Giolitti, clie è furbo, può 

•esibire il certiflcato che attesta essere 
lui l'attuale Capo del Governo d'Italia. 
E allora ? Scorge ora ii commediografo 
del Tempo l'imbarazzo nel quale s'è 
posto? 

Mi si potrà dire che Bonomi è stato 
tratto dal clamore della popolazione" 
trepanesa a porre sulla scena Nasi e 
Trapani. Questo però non sarebbe ar­
gomento talmente importante da far 
desistere Giolitti dalla pretesa di ve­
nire pubblicamente illustrato. Eh, no 
perchè Giolitti con formidabile logica 

cantano con quella mdilforenza che dà 
loro l'età e l'abitudiue ; e appresso a 
questi si vedono fender l'aria i turi­
boli; passa il ritmico squillo, dal cam­
panello ; si avanzano oscillanti le pal­
lide flamine dei ceri, e ultimi incedono 
i sacerdoti con le loro pianeta di vel­
luto nero a ricami d'argento. Molte 
persone fanno seguito al corteo tenen­
dosi a una certa distanza, e alcune di 
esse piangono ; piangono coma si pian­
gono i morti. Fra questa e i sacer­
doti, in uno spazio di vìa illuminato 
dal sole, v'è un uomo che cammina 
solo. Un uomo solo a non altro; non 
v ' è traccia dì bara! 

E un' funerale che muove verso la 
chiesa; uno di quei tristi, strani fune­
rali, quali si usavano un tempo in 
Bretagna per ì lebbrosi. Era stato ri­
scontrato su quell' uomo il segno dal 
castigo divino, e ormai non vi era più 
scampo ; bisognava trascinarlo vìa, 
lontano da' suoi luoghi che non doveva 
più rivedere. Fino a pochi minuti pri 

niflco, ma l'oporazioaei dav essere ra­
dicale completa non olrooscMttà a un 
punto solo. C intendiamo ! 

Egregio direttore, affido alla sua 
cortesia queste righe o le chiedo scusa 
del disturbo. 

':'- ;• t/n impaniale. 

La situazione finanziarla 
del Slappone 

11 ministrò delle finanze dei Giap­
pone ha pronunziato un discorso sulla 
situaziona finanziaria che ha detto di 
essere della più favorevoli. Il ministro 
ha dimostrato che vi è una eccedenza 
di entrate di 215 milioni di franchi 
sulle previsioni del bilancio, ciò che 
permetterà di non ricorrere al pro-
alilo estero di 200 milioni di franchi 
previsto per l'anno corrente. 

In quanto al commercio coll'estero, 
osso ammonterà probabilmente per l'in­
tiero anno a oltre due miliardi e mezzo 
di franchi. 

cEQiAci mmmmm 
Gemona 

Società Masfaitrsl« Kemontiàe 
23i -~ Oggi, ii^ un'aula doUe Scuole 

fommiuìli si liunirf̂ uo i maestri e maestra 
del liìatretto in niimero di 25, e veuiiG 
defìnitiraméàte'cogtituitaìa'Società JVtagi-
stralo Glemoiiese, Heùòne della Fedaraaioa ' 
Magiatrale Prìulana, alla qualo hanno aderito 
40 insognanti. 

Il presidente protfvisoi'io maestro Giacomo 
Vitali di Buia apre ìa seduta porgendo il 
saluto agli intervenuti. Quindi il socio Addo 
Salvadori da lettura dello Statuto che viene 
ad unanimitil approvato. 

Il R. Ispettore Seolabtico vota un plauso 
ai compiìatori doiio Statuto e \i tnaeatro 
Addii Salvadori preaonta il BOgnente ordine 
del giorno : ' 

«I maeatri del Distretto di Gemona rin-
€ aiti in Assemblea per la costituzione della 
« Società JUagistralo Gomonese, seifoae della 
e Federazione Magistrale Friulana, fanno 
«voti che il ConaigUo federale indieoa 
« a Gèraona il primo Congresso provinciale >. 

Si passa alla nomina delle oariohe. Ad 
unanimità vengono eletti ; Prvjident) il 
R. Ispettore Scolastico Luigi Ilenedetti ; 
Vice-preaideats Giacomo Vitati ; Segretario-̂  
cassiere Lorenzo Fachìni ; Consiglieri Tara-
buri Giuseppina di Buia, Romatdni di Ar-
tpgria, Lenna di Osoppo o Giovanni Beiti 
di Aleeso (Trasaghis), 

La seduti! quindi vpnna levata. 
SSaai^t 'ài mà«ui*Uà 

Il IG del venturo mese, sì faranno gli 
esami dì maturità. 

I privatisti dovranno presentare entro il 
36 corrente mese regolare istanzu in carta 
da bollo 0 pagare la tassa necessaria di 
L, 15 all'Dffloio del Registro. 

Amico^ 

Cividaie 
Cosllluziona 

dalla Sodata di Glnnaallca 
26 (rit.) — Alle 15 d'oggi vennero 

convocati i signori aderenti alla costi­
tuenda Società di Ginnastica. La riu­
nione, abbastanza numerosa, ebbe 
luogo nella sala superiora della bir­
reria «All'Abbondanza». 

A far parte della Presidenza prov­
visoria vennero per acclamazione chia­
mati i aignori Rigatti prof. Antonio, 
Mazzoni Oreste, Man/ini Tullio e Rizzi 
Antonio. 

Stabilita con un ordine del giorno 
la costituzione della Società, venne 
passato in discussione lo schema di 
Statuto composto di 27 articoli. 

Dopo una diligente discussione a 
lievi modificazioni venne approvato 
all'unanimità. 

Passali alla nomina, della cariche 
risultarono eletti i signori: Kigatti 
prof. Antonio, presidente, con voti B6; 
Manzini Tullio, vicepresidente, voli ;^S; 
Deganutti Giacomo, segretario-cassiero, 
voti 27; Podrecoa Mario, consigliere, 
voti 38; Rizzi Ernesto, idem, voti IO; 
Munero Vincenzo, idem, voti 15; Za-
nutlini Ettore, idem, voti !5. 

l'atta la proclamazione, l'adunanza 
si sciolse. 

Riportarono poi maggiori voti dopo 

ma egli aveva aspettato seduto e vol­
gendo gli occhi slranulati e spenti 
dalla moglie ai figli; dì piangere vi 
sarebbe stato tempo più tardi, se pure 
i lebbrosi si ricordano come si pianga. 

Per lui non v' era speranza ; egli 
non poteva ribellarsi, non poteva fug­
gire ; non restava che aspettare che 
venissero a prenderlo per condurlo 
via. Sua moglie piangeva, ed eì la 
guardava quasi volesse scrutare il fu­
turo; presto, molto presto, quando 
egli non fosse più presente, le lacrima 
dì lei si sarebbero asciugata; ella 
avrebbe ritrovalo il sorriso dopo la 
sua partenza cho equivaleva alla morte, 
ma egli non sarebtie stato cosi morto, 
per quanto lebbroso fosse, da non u-
dirne la voce nel passarle vicino per 
supplicarla o. maledirla. E già quasi 
l'odiava, perchè ella era cosi pulita e 
sana, e gli passava per la mente il 
pensiero crudele che, forse, essendo 
stata sempre fino allora con lui.. chi 
oa ?... Però, una volta morto, ;Ì„'1I non 

gli eletti i signori Cucavaz Antonio 
voti 15; Rizzi Antonio 15; Pollis cav. 
Antonio H ; Accordmi doti. Francesco 
7 ; ed altri al dì sotto di quesii.. 

I votanti erano 44. 
Bnlro un mesa l'assemblea verrà ri­

convocata per l'osposizione del pro­
gramma della Presidenza e per l'ap-
provaziona del regolamento di servizio 
interno nonché dijl bilancio per l'eser­
cizio 1907-08. 

Oltraggio 
al alndaao di Molmacoo 

21. — Ieri certo Bacchetti G. nativo 
di Trieste ed appartenontó al comune 
di Moimacco, veniva dalle autorità au­
striache rimpatriato. 

Arrivato a destinazione pretendeva 
dal sindaco di Moimacco conte Guido 
da Puppi un sussidio per recarsi a 
Venezia. 

Essendosi il sindaco rifiutato, co­
minciò a inveire contro di lui ed a 
lainacciarlo. 

Essendo presenti alcuni villici del 
luogo, questi presero la difesa del 
sindaco a arrestarono il Bacchetti. , 

Mandati a chiamare i carabinieri lo 
tradussero in caserma a Cividaie per 
deferirlo all'autorità giudiziaria. 

Latisana 
Il nuovo ponta sul Tagllamanlo 

24 — (g ci — In seguito ai desi­
deri espressi dalla popolazione circa 
l'ubicazione del nuovo ponte.e all'ar-, 
ticolo in argomento, pubblicato sul 
Paese qualche settimana addietro, tra 
la Giunta comunale di qui e la Depu­
tazione provinciale corsero delle prati­
che, di cui non si conosce l'èsito. 

A questo proposito il Cons. comunale 
Prof Gasai ha presentalo alla Giunta 
la seguente interpellanza: 

« Domando all'on. Giunta comunale 
se crede opportuno comunicare le pra­
tiche corse tra dì essa a la Deputazione 
prov. di Udine sull'ubicazione del co­
struendo ponte sul Tagliamento, e, 
all'occorrenza, invitare il consiglio ad 
emettere un voto in merito, rispondente 
ai desideri e agli intorossi del nostro 
comune. » 

Desiderio della popolazione di Lati-
sana e di S. Michele sarebba che il 
ponto sorgesse in una posizione più a 
nord dell'attuale ponte in legno, sia 
por la rapidità del tragitto fra i due 
Comuni, sia anche perché il ponte, con-
l'ubicazione desiderata, si congiunge­
rebbe più presto alla strada nazio­
nale Portogruaro — Motta — Traviso. 
IVla lutto ciò, obbiettano i tecnici, non 
è possibile, se non a patto di demoli­
zioni di fabbricati a coiiseguentamente 
di forti spese. 

Comunque, la località, che parrebbe 
la prescelta, cioè dove attualmente si 
trova il ponte in legno, non mi sam­
bra la migliora, in quanto che il ri­
sparmio che si avrebbe usui'ruendo la 
due spalle del ponte, si riduce a poco 

se ne sarebbe più curato; avrebbe 
udito lo scalpiccio di molti piedi ohe 
fuggivano per non trovarsi sulla sua 
strada, ma non avrebbe riconosciuto 
il rumore dei passi da' suoi figli; e 
quando la moglie avesse riso, quel 
suono sarebbe stato par lui indìlferoiite 
come tutti gli altri 1 morti non sen­
tono, e già la panitenza cominciava a 
sombrargli meno acerba. La moglie e 
i figli piangevano, ma stavan seduti 
all'altro angolo della stanza, presso 
alla finestra, lasciando luì solo : pochi 
minuti ancora e sarebbero giunti co­
loro che lo dovavan togliere di vita. 

* 
. « 

Ecco; i preti o i coristi col croci­
fisso rilucente e spandendo intorno un 
odore d'incenso si fermano alla porta, 
a quella porta che ara sua quando 
egli vìveva ; il lebbroso lì guarda con 
curiosità vaga e indifferente, come sa 
agli personalmante non vi fossa quasi 
interessato. 

E' un bel corteo funebre, uno di 

dovendosi oostriiire a mantenere un 
ponte in chiatte, duraftì è lo svolgi­
mento dei lavori, e ognuno sa One 
l'acceso a un ponta in ohlattOj data 
l'altezza dei nostri argini, è sempre 
difficile per non dire periooIosO. 

Ma c'è un'altro inconvaliièiìte, a4 è 
ohe il nuovo ponte in ferro, còstriiito 
dova si trova quello in legno, risulte­
rebbe più alto: il che renderebbe più 
rìpida la riva d'accassb dalla parte 
di Latisana, e diffloilmente i carri di-
retti da S Michele alla frazioni infe­
riori del nostro Comune potrebbero 
compiere lo svolto di Sabbionera. 

Sono questi i motivi, che hanno 
spinto la Giunta ad aprire della prati­
che colla Deputazione provinciale? 

E' quello che sentiremo. 

Fanna 
Povero soldato I 

24 — Uua triste notizia è pervenuta 
ieri al nostro Sindaco : è morto a Pieve 
di Cadore il compaesano Luigi Zanetti, 
soldato nel 7. Reggimento Alpini, 88 
Compagnia, che trovasi in distacca­
mento a Piave in attesa della grandi 
escursioni alpine. 

Il povero soldato,'ara Veiiufo qui in , 
licenza il giorno 10 corrente onde vi­
sitare la madre sua ohe giaceva a 
letto ammalata. 

Spiralo il termine del congedo ri­
parli a piedi par Pieve di Cadore, per­
correndo tutte le valli dì Claut. 

Ma giunto a Erto-Casso, sia per l'e­
saurimento causato dal lungo viaggio, 
od altro, fli collo da violenta colica in 
teslinale. 

Circa alla mezzanotte vanne ricova-
rato da quei paesani ed intanto furono 
avvertito del casj le autorità di Lon-
garone. 

Il aergente Murzi del battaglione Fi­
nestrelle, con alcuni soldati, si recò 
tosto a prendere il compagno, soste­
nendo par la rocciosa via, resa piii 
pericolosa dalle tenebre, ogni sorta dì 
disagi. 

•Trasportato a Longarone, il povero 
Zanetti, rasasi vana ogni amorosa cura, 
cassava di vivere. 

Ed ora ci si scriva da lassù che l'al­
tro ieri ebbero luogo i funerali del po­
vero alpino, i quali riuscirono vera­
mente imponenti. 

Intervennero un gruppo di soldati 
compaesani del defunto, in rappresen­
tanza di tutte tra la Compagnia del 
Battaglione «Cadore» ufficialii sottuf­
ficiali a soldati dalla 28 Compagnia del 
III. Alpini ora a LongaroUe, autorità 
municipali e grande folla di popolo. 

Il corpo musicale di Longarone volle 
gentilmente intervenire a rendere più 
solenne il funerale. 

Furono inviate varie corona. 
AI Cimitero il Capitano della 28 

Compagnia pronunciò un breve ma 
sentito discorso. 

Lo segui un parente dal defunto, 
il caporale Marco Zanetti della 65 
Compagnia del Battaglione «Cadore»,ad 
altri. 

I compagni del defunto, addolora-
tissimi per la perdila repentina del 
loro caro amico, provarono un senso 
di commozione a di intensa gratitudine 
verso i superiori e quanti vollero col 
loro concorso rendere solenne ed im­
peritura nel loro cuore, quella estrema 
maniièstazione di affetto al soldato, al 
cittadino, all'amico. 

Ed alla desolata famiglia, presen­
tiamo le nostre vivissime condoglianze. 

Casarsa 
Eaperimantl di Mietitrici 

a gran lavoro 
24 — 11 Cìrcolo agricolo di S. Vito 

al Tagliamento e Cattedra Ambulante 
di Agricoltura per la Provincia di 
Udina invitano gli agricoltori ad assi­
stere alla pubblica prova di mietitrice 
legatrice che avrà luogo a Orcenigo 
Inferiore presso l'Amministrazione G. 
B. Biglia, domattina alle ore 6. 

Vedi Cronaca Prov. in 3 pag. 

quelli che si fanno solo alle persona 
distinta I contadini si contentano di 
molto meno quando essi medesimi lo 
pagano; ma al funerale dei lebbrosi 
pensa la chiesa. Egli ha veduto prima 
altri cortei come quello, e li ha se­
guiti tra la lòlla osservando bene da 
qual parte spirava il vanto ; ma non 
si è mai troppo occupato dell'indivi­
duo incedente dietro ai sacerdoti, solo. 

L'acqua santa è spruzzata sulla so­
glia,, e la casa viene benedetta; a lui 
ordinano di spogliarsi a di indossare 
la nera veste che i preti hanno re­
cata, perchè egli non deve portar via 
nulla con sé. Esita, forte, un mo­
mento nell'atto della partenza, eguarda 
indietro ; ormai è morto, ma quella è 
pure stata la sua, casa, e la mo,'lie 
e i figli sono là che piangono. Volge 
loro uno sguardo, ma essi stanno lag­
giù in fondo, facendo passare un sof­
fio d'aria fra loro e lui. Egli è solo, 
e da allora in poi rimarrà sempre 
solo ! (Continua) 
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Consiglio Comunale 
E«;co l'ordine del giorno da trattarsi 

in Consiglio Ckimunale. nella seduta di 
venerdì Sa corronte ore 14 : 

In seduta pubblica 
1. Oiiorania & (larthftldi noi cénteriariò riolla 

2. UatìUca (iQtld segtienti dollberazlohi prese 
por l'urgensa dalla Qiuàtà Mauìclpate: 

a) deliberaê ioQfl 34 maggio 1907 o. 338^ óon 
la quala veline affidato alVavv. Arnaldo cav. 
Platoo il pfttrociùiò dèi Comune neUft cauta re­
lativa alla spedanti^ dt Maria Oasagmnde ia 
Pfoifii'jfap i 

b) deliberazione 24 maggio 1007 n, 5057 »«• 
laltvft ad oiiecu?.lono dì pérto dai lavofì per la 
sìatomaxlond doila via Entiiea di Golloredo ; 

u) dolibei-azìorìa 7 gìHgao 1907 n. B442 rela­
tiva ai lavori di tombinatara di un tratto dì 
roggia sul piazzale Oaoppo ; 

A) daliberazioDO 7 giugno 1907 n. 5225 rela­
tiva at provvedimenti pei- i concorsi ai posti di 
inacgnamonto vacanti nello Bcuole elomentar! 
del Comune. 

3. Fondazioue Borae di Bttidlo Marangoni. No-
della Comn.iasiona Aimuinìatratriuo. 

•i. AucGttasiona del mutuo dì lira 62 mila con 
la Cassa Depositi o Prestiti, : concfisao con E. 
Decreto 28 marxo 1907 por rampUamBnto tlol 
fabbricato acoiastico urbano di S. Domenico. 

5. AcceUazione dot mutuo di lire 60 mila con 
la Cassa Depositi e Preitlii Qoncesao eoo It> 
Decreto 28 marzo 10Q7 per la coitm^icoe di 
una nuova ala ad uso della E. Scuola Tecnica. 

6. Accettazione dai mutuo di Uro 14 naila con 
la Cassa Depositi e Prestiti CDQoe39o oon R. 
Decreto 28 marzo ltì07 per l'ampliamento del 
fabbricato scotàfitìoo rarala dì Padarno. 

7. Interpellanza del Consigliare signor ing 
Enrico Cudngnello aul provvedimenti che acT-
l'ambito dei lavori comunali la Giunta Munìcijiale 
intende prendere in seguito alla odierna agita­
zione Qcoaomica degli operai. 

8. Interpellanza del Conaiglìere sìg. avv. Er-
ìiioto Tavaaani circa il pareggiamento degli atl-
pendi agli insegnanti alemoutarl. 

9 Camunicasiono doUs dimissioni del Consi­
glio Oapilalierì} o conseguenti deliberazioni-

10. Os^edala Civile. Aumento di salario agli 
infermieri ed agli inaervientì. 

11. Kuova ala della H. Scuola Tecnioa. Li-
quidaziotìà Anale e collaudo. 

1'̂ . Domanda doUa ditta Eredi Oio Battista 
Tosolini per acc[ul8to di ritaglio stradale luogo 
la Vìa Giovanni Micesìo. 

IB. Proposta delle Ditto Bralda oav, Francesco 
0 Einaldlnt Arici nob. Ida par permuta dì ter­
reno fia il Vicolo Deciani e Vìa della Rosta. 

U. Domanda del cav. Beltrame e. di altri Os 
Bareeoti intesa ad ottonare modiilcawonì allo 
giornate dai pubblici mercati. 

15. Approvazione del prògotto ^ar il collet­
tore dalla parie occidentale della CUt& e parla 
necoBsaria sìatemazioRQ degli scoti nelle Vio 
Cra/^auo, 0Ì3ÌB, della Vigna e usi vicoli laterali. 

16. Aulorizzsziona al pagamento della quota 
di contributo noHe apeso del ricorso in seda 
amministrativa 0 dell'inoidente dì competenza 
presso la (JasBUKione di Eoraa per il ricupero 
dei eroditi dei Comuni sul beuì dello soppresse 
tìorporaiioDÌ leligìoso. 

17. Paaaaggio in ruolo dì una classe dol 
corso superiore femminile urbano. 

18. Deliberazioni su alcune richieste di mi­
glioramento fatto dagli agenti daziari. 

10, Impianto dì bagni a doccia nello stabili­
mento scolastico di S, Domenico. 

20. Acquodotto comunale. Estesa e aostitu-
ziono dì tubulaturo. Modìflmìonì alla delibe­
razione 12 settembre 1006 n. 5092 nella parie 
relativa ai mazzi por far fronte alla spesa. 

21. Viali) in Via Jacopo Marinoni. (Jontasla-
zlona con la co. Teresa Della Torre Valaassina-
Fallissaut 

22. Stabilimento frigorifero Bolliaa-Dorta-To-
ruasì e C. GoiiCQBsione gratuita d'acqua potabile. 

211. Ponte sulla Roggia ai Casali 8. Osvaldo. 
Riparlo doUa spesa col Comune di Ciimpofor-
mido. 

24. Proposta di devolvere a favore del Comi­
tato per la Esposizione d'Arte Decorativa Friu­
lana lo stanziamento in bilancio per i pubblici 
spettacoli. 

25. Proposta di concosaiotiB dì terreno nella 
già braìda Codroìpo por la costruzione dì due 
padiglioni per ambulatorio dell'Infanzia o per ì 
predisposti alle malattie di petto, ed erogazione 
dai residui del Legato Tullio della somma oc-
oonento per la costruzione dol secondo padi­
glione. 

In seduta segreta 
26. Komìna ìu seguito a pubblico couGorso 

doiringegnoro Capo «ol Comune. 
27. Impiogatì municipali Sbuelzcav. Raffaello 

rdulinaria Luigi e do Checo rag. Francesco. 
Conforma quinquennale. 

28. Proposta di susaidio alla famiglia del de­
funto Vigilo Urbano Angelo Placenzotto. 

mwm l'KIi MAISOTl K il 
nelle souole elementari della proviuola 
Fino a tutto 31 luglio p. V. è aperto 

il concorso a numerosi posti d'inse­
gnanti in varie souole elementari della 
provincia. 

Le istanze, orretlate dj»i soliti docu­
menti, devono essere presentato all'uf-
lloio scolastico provinqiale. 

Diamo qui l'elenco dei posti vacanti: 
Circondario scolastico di Udine 

Bertiolo Pozzecco femminilelire 750; 
Camino S. Yidotto mista tìOO ; Oampo-
lormido Capoluogo fem. 750 ; CoUoredo 
Capoluogo fem. 750 ; Goseano Cisterna 
maschile 00;) • Dignano Carpacco mista 
000 ; Fagagna Capoluogo' fem. 800 ; 
Magagna Ciconìcco-Villalta masc. 900 ; 
Maiano Capoluogo masc. I<t00(l)j Ma-
inno Tiveriaccu mista 800; Maiano 
Susans fem. 750 ; Maiano Farla mista 
000; Moruz/,0 Capoluogo fem. 750; 
Moruzzo S. Margherita fem. 750 ; Pa-
Koacco Capoluogo maac. 1200 ; Pasian 
Schiavouesco Oapol. masc 1300; Poz-
zuolo Capol. masc. 1330 (8) ; Pezzuole 
Terrenzano maac. 1200; Pravisdomini 
Capol. masc. 900; Ilivignano Flam-
bruzzo mista 900 ; S. Odorico Flaibano 
masc. 900 ; S. Odorico Flaibano fem. 
750; S. Vito di Fagagna Capol. mista 
; i ' 0 ; S Vito di Fagagna Silvella mista 
il 0 ; S. Vito di|Fagagna Silvella fera. 
7.10; Sedegliano Capol. mista 050; Se-
ueiiliano Gradisca mista 900 ; Sede­
gliano G-riona mista 900 ; Talmassons 
Capol. mista 050; Varmo Madrisio 
mista 000. 

11)3* classe unita alla 4» facoltativa. 
(2) Con l'obbligo d'insegnare ogni 

gioì : fi 3 ore nel Capoluogo e 3 ore 
n 'i l'icii/.ano (Continua). 

Còse sco lÉMI Émutiaii^ 
Rìcevi»tiio e publiHohìftrao : 

"'nìJóSSitiS arIJdinè ' Wi -pbtìiidsto 
l'avviso di concorso per titoli e per 
esame a varii posti di maealri nelle 
scuole urbane e rurali. Questo avviso 
ci suggerisce qualche considerazione. 

Per avere il diritto di . scegliere i 
concorrenti anche colla prova dell'esa­
me, il Comune assegna uno stipendio 
dì .uii decimo superiore al ininimo le-
gale.;E' curioso che, pei?:questo fatto, 
alcuni maestri che inaegaano da pa­
recchi anni nelle scuole comunali, vale 
a dire alcuni amiani del corpo inse­
gnante, ricevono uno stipendio uiferiore 
a tjuello dei maestri nominati negli 
ultimi concorsi per esame. 

Non è doveroso togliere questa di­
sparità di trattamento, aumentando ad 
essi lo stipendio? 

Ma le condizioni di tutti gli inse­
gnanti devono essere migliorate. 

Non pochi Comuni rurali della pro­
vincia assegnano stipendi più elevati 
ai loro insegnanti. In complesso, poi, 
lo stipendio degli insegnanti del Co­
mune di Udine è apparentemente m-
perìq're » quello dei maestri dei Co­
muni rurali. 

E' noto a tutte le classi di profea-
sionisti che la vita in città è assai più 
cara,dì quella nel villaggi, che il costo 
della vita 6 generalmente e fortemente 
cresciuto, che il prezzo degli alloggi 
è quasi raddoppiato. Gli stipendi, in­
vece, sono rimasti gli stessi e i pi:o-
venti straordinari (ripetizioni, lezioni 

andati diminuendo 
non sono soltanto 
eccezionali addirit-

nei collegi) sono 
ogni anno ed ora 
straordinari, ma 
tura. 

L'amministrazione comunale avendo 
già preso impegni ufBoialì circa la 
necessità di migliorare le condizioni 
economiche del corpo insegnante, non 
può esimersene, sia per riguardo al­
l' interesse o alla dignità dei maestri, 
sia per riguardo agli stessi interessi 
scolastici comunali 

Le scuole elementari di Udine per 
il loro ordinamento più volte lodate da 
competenti e citate in pubblicazioni 
didattiche, non devono lorae mante­
nersi la meritata riputazione? Ebbene, 
il miglioramento generale degli sti­
pendi si rende indispensabile e ur­
gente, ss ai vuole òhe anche i concorsi 
diventino importanti per numero e 
valore di concorrenti. 

Se queste osservazioni rilevano quella 
che ci pare tion lieve deficienza del­
l'Amministrazione: scolastica comunale, 
non vogliamo dubitare che l'on. Giunta, 
sempre sollecita per ogni vitale que­
stione, vorrà accogliere anche i legit­
timi voti dei maestri comunali. 

UdiDe, 23 giugno 1907, 
Alcuni insegnanti. 

Riteniamo ohe il Consiglio comunale 
avrà occasione di occuparsi dello stesso 
argomento nella prossima seduta, al­
lorché verrà svolta la interpellanza 
del cene. Tavasaai che Bgura all'or­
dine del giorno. 

LA DATA DEGLI ESAMI 
malia Scuola Media 

Licenxa liceale — Le prove scritte 
della sessione di luglio avranno luogo 
nei giorni seguenti : 

Lunedi 1 luglio. Componimento ita­
liano — Martedì 2 id. Versione dal la­
tino in italiano — Venerdì 5 id. Ver­
sione dell'italiano in latino. 

Licenza ginnasiale — Lunedi 1 lu­
glio alle 8 Componimento italiano — 
Martedì 2 id. id. Versione dal latino 
in italiano — Marcoledì 3 id. id. Ver 
sione dell'italiano in latino —• Venerdì 
5 id, id. Versione dal greco in italiano 
— Sabato 6. id. id. Versione dall'ita­
liano in francese. 

Licenza tecnica — Lunedi 1 luglio 
alle ore S. Componimento italiano — 
Martedì 2 id. id. Versione dall'italiano 
in francese — Mercoledì 3 id. id. Ma­
tematica — Venerdì 6 id. id. Compu­
tisteria. 

Licenza normale - Lunedì 1 lu­
glio alle ore 8 Italiano - Martedì 2 
id. id. Pedagogia — Mercoledì 3 id. 
id. Matematica. 

Sessione di ottobre. — Martedì 1 ot­
tobre alla 8 italiano — Mercoledì 2 
id. id. Pedagogia — Giovedì 3 id. id. 
Matematica. 

Licenza complementare — Le pro­
ve scritte degli esami di licenza com­
plementare nella R. Scuola Normale 
Femminile comincieranno col compo­
nimento italiano, venerdì 5 luglio alle 
ore 8, 

Esami di ammissione — Gli esami 
di ammissione alle classi ginnasiali, li­
ceali, tecniche e complementari, esclu­
sa la prima, comincieranno col com-
ponimenlo italiano nella sessione estiva 
in tutte le scuole lunedì 1 luglio. 

Gli esami di integrazione avranno 
luogo nei giorni che saranno stabiliti 
dai Capi degli Istituti. 

S'CNSiRAIil 
Stamane elAero luogo al Cimitero i fu­

nerali del mediatore Oiomnni Malisani, 
morto per paralisi cardiaea. Facevano se­
guito al mesto uoiteo il iValello, il genero 
ed aleuni parenti ed amici dell'estinto. 
Pateoobia le totois. 1 

Ai Mdmm 
( N o n àilMa&ì^&m& iHKiWioue di; 
inveire contro i reduci per le male 
parole che ci indirizzano sulla Patria 
ài letì^ Cóiiv'ÈinìàmO cdn gll'àsiichr'cfw' 
la serenità è dote più divina ohe u-
mana, è sappiamo compatire; d'altra 
parte noi che siamo giovani, sentiamo 
la religiouB dei ricordi, e per una e-
soandescenza lìon dimentichiamo le be­
nemerenze dei reduci e quanto essi 
han fatto nell'epico periodo del nostro 
Risorgimento. 

Nessuna parola aspra prouuiioioremo 
dunque contro ring. Canoìani il.quale 
ha potuto ieri scrivere che «i7 Paese 
asserì coscientemente il falso ». Ci 
accontentiamo solamente e pacatamen­
te, dì osservargli ohe il Paese né in 
questa occasione,, né mai ha mentito 
con la coscienza di mentire; abbiamo 
un concetto troppo elevato della flin-
zione del pubblicista che—- bene o 
malo ma sempre con sincerità e pas­
sione —• disimpegniamo, per non ispi­
rare ogni nostro atto a quella ohe è 
la verità o almeno noi ofediamo sia 
la verità. - •; > ' 

Abbiamo detto ohe i reduci, — con le 
lóro provocatrici escluaìòili di un inno 
che ormai ha perduto. ogni signi­
ficato sovversivo per diventare uni­
camente ed esclusivamente l'espres­
sione degli sforzi vittoriosi del prole­
tariato diretti alla sua elevazione mo­
rale ed economica, — hanno inteso 
imporre alla commemorazione un ca­
rattere ufficiale ohe snatura le ra­
gioni dell'omaggio che tutti sentiamo 
di tributare alla memoria dell'eroe, 
la cui anima vibrava a tutte le aspi­
razioni dell'anima popolare. 

Questoabbiamo detto con la coscienza 
'di affermare cosa vera, e questo con­
fermiamo oggi, malgrado le denegazioni 
vivaci dell'ing. Oanoiani. 

11 quale — e sia detto senza ingiu­
ria — ci sembra maiicare in modo as­
soluto del senso delU giustizia distri­
butiva. Infatti mentre inferocisce con­
tro di noi per un sémplice rilievo fatto, 
si limita a qualiflcaro leggero il Gior­
nale di Udine ohe ben altrimenti ha 
trattato i reduci, in un articolo che 
noi non ricordiamo per non amareg­
giare ulterioramente quei valentuomini 
che pur avendo tanti titoli di bene­
merenza per le imprese compiute nella 
loro giovinezza, hanno un torto, uno 
solo.. ma grande, ed è quello di essere 
reazionari... 

E come si fa in tali condizioni psi­
cologiche, a comprendere l'anima ri­
voluzionaria di Giuseppe Garibaldi ? 

X 

Garibaldi 
e l'Inno del lavoratarl 

Non occorre fare una completa rie­
vocazione storica, per dimostrare come' 
la figura reale di Giuseppe Garibaldi 
sia in prefetta ed irreducibile antitesi,' 
con la figurazione ideale che i Reduci, 
in piena buona fedr, han tracciato 
dell'eroe. Ci è sufficiente ricordare al­
l' ing. Canciani ed ai suoi prodi Com­
militoni, alcune parole pronunziate da 
Garibaldi, e ohe ha torto essi han di­
menticate. 

Noi siamo certi ohe la parola alta 
ed ammonitrice di Giuseppe Garibaldi 
— più che le nostre vane ciarle — 
varrà a ristabilire la verità storica, a 
cui non impunemente si può fare ol­
traggio per miserabili opportunismi 
elettorali. E questo non diciamo ai 
ai reduci, ma a quelle inquiete co­
scienze cui rimorde il tradimento per­
petrato, con l'alleanza clericale, contro 
le istituzioni nazionali, e contro il pa­
trimonio più sacro del popolo nostro, 
il sentimento d'italianità, che essi nou 
han dubitato di profanare con sacri­
leghe dedizioni. 

« L'inno dei lavoratori — ha scritto 
ieri r ing. Canciani — noi non l'ab­
biamo voluto perchè essendo negatore 
della patria, costituisce un insulto al­
l'animo eminentemente patriottico del 
generale. Infatti nell'Inno dei Lavo­
ratori si leggono questi versi ; 

« I confini acellarati 
caneeiUaia dagli emiafori; 
ì nemici, gli altanìeri, 
non «on lungi ma aon qui. 

«Guerra al rogno dalla guerraI 
Morte al regno della morto 1 
Conlro il dritto dol piti forte 
Ibrza, amici I è giunto il di U 

Fin qui ring. Canciani. 
Ed ora sentite la parola di Garibaldi. 
Al OongreasQ della Lega della Pace 

e delta Libertà in Ginevra ì' Eroe 

«Tutte le nazioni sono sorelle; la 
guerra è pertanto impossibile fra loro; 
solaméiiteglì schiavi hattnòrdirittoHli 
fare la gtterra ai lorO; òfpreséotì. 
l'ulte le pèstionl;:òtì|,poSsòno sorgere 
fra le nàzìòìil devono eSséré giudicate 
da un Congresso... : : 

«Gl'italiani, cittadini delle altre pa­
trie f 'gli uomini della altre liàzioW, 
cittadini,in ..Italia r - eccp .lo scopo che, 
dobbiàrfitì T%giungerèV,' • • " ' 

« Non piit confini I non più bar-
rlora 1..., 

«Il solo rimedio ohe io conosco con­
tro il dispotismo è la fratellanza uni­
versale dei popoli liberi». 

Ah per Dio, osignorireduoi, è dun­
que un insulto all'anima sacra di Ga­
ribaldi, ripetere le sue parole, nel giorno 
in cui lo si commemora? 

E siete voi, commilitoni suoi, che lo 
dite? , 

Oh avevamo dunque ragione di uf-
fermare che il vostro Garibaldi non è il 
vero, ma è un Garibaldi posticcio, art 
uso e consumo, delle autorità ohe — 
dite voi — altrimenti non intervereb-
bero lilla cerimonia.... Bisogna pur 
avere dei riguardi per lo pudiche 
orecchie.,,. 

Ma la patrioUica popolazione friu 
lana nou ha permessa la profauazione, 
e nel giorno sacro alla ricordanza del­
l'Eroe innalzerà sino all'Empireo dove 
Egli si trova, nume tutelare della patria, 
la strofe della fratellanza universale 

« i confini scellerati — caneel-
tiam dagli emisferi. » 

Strofe ohe non 6 insulto alla grande 
anima, ma è l'omaggio più^ vero e 
maggiore del popolo, depositario delle 
idealità garibaldine, • del popolo ohe se­
guendo la via dall'Eroe tracciata, vuo­
le attuare il suo sogno t « Non più con­
fini I Non più barriere ! » 

9- 9-

Onoranze popolari 
A G I U S E P P E SARIBai -OI 

La riunione di qusiia sera 
. •• • • • , • „:, ' • • • - t . 

Ricordiamo che questa sera alle 
8.30 nellaS. M. del R. Istituto Tecnico 
avrà luogo la riunione di tutte le As­
sociazioni popolari aderenti al Comi­
tato per lo onoranze a Giuseppe Ga­
ribaldi nel centenario della sua nascita. 

Data l'importanza dell'argomento a 
lutti si fa viva raccomandazione d' in­
tervenire. 

' X • , 
Una composizione del M. Montico 

par Qorllialtll 
L'egregio direttore della nostra Banda 

Municipale, m. Domenico Montico, con 
pensiero gentile e con la valentia che 
lo distingue,.compose in questi giorni 
un inno che verrà eseguito dalla banda 
durante le imminenti feste commemo­
rative di G. Garibaldi. 

Da quanto abbiamo potuto sapere, 
trattasi di una composizione allegorica, 
ispirata ad una delle più gloriose pa­
gine della vita dell'Eroe con indovinali 
richiami degli inni e delle canzoni del 
tempo. 

Sono note l'arte squisita del Montico, 
le sue rare qualità di compositore, 
ricco di fantasia ed espertissimo nella 
tecnica, per non ripromettersi Un d'ora 
un lieto successo. 

Auguriamo che l'esecuzione, mercè 
una preparazione diligente, abbia a 
corrispondere ai lodevoli intenti del 
Maestro. 

(Discorso di F. Cavallotti, inaugu­
randosi il monumento a Garibaldi 
in Firenze, 8 — 10 giugno 1890.) 

Imperoohè lo hanno messo nel 
tempio della fama coi grandi in com­
pagnia, e seoondochè vogliono i diversi 
umani giudizi e lo umane storie, lo 
hanno messo chi in coppia, chi in ter­
na e chi in quaderna; poi sòn venuti 
ì cerimonieri, gli scaccini del tempio 
ad assegnare i posti e le Seggiole per 
ordine di gerarchia. 0 incliti scaccini, 
non v'incomodate ! egli non tiene a 
cerimonie, a lui basta esser lui! Egli 
è asceso alle vette della gloria per 
istrado conosciute a lui solo ; egli ha 
chiesto alle taombe _del tempo un'isto­
ria che nessun librò non sa. 

Ben s'alzano dallo sfondo degli an­
ni le nebbie, i vapori intorno alle 
grandi figure storiche, s'alzano, s'ad­
densano, le avvolgono, onde i contorni 
si fanno men chiari, più si affondano 
nel tempo e 1 prollll si fan men pre­
cisi, le memorie più languide. Allora 
accorre riparatrice la storia, sfoglia 
le pagine, presenta i documenti, rivela 
i menti ignorati, le cagioni riposte, 
discolpa e spiega gli enigmi dolorosi, 
persuade, — si e no, — gl'increduli, 
acquieta i dissensi, innalza i mond-
menti. Ecco i plinti, ecco i nomi. 

Per il Convegno ciclistico di Trieste 
L'Unione Velocipedistica Udinese e 

le sezioni Tonrìng Club ed Audax I-
taliano, avvertono che le inscrizioni al 
grande convegno ciclistico di Trieste 
in detto per sabato 20 and. restano a-
porle a tutto domani martedì alla 
sede dell'Unione (Albergo Telegrafo). I pronunciava le seguenti parole; 

DENTI ARTiriCIAU NUOVO SiSTEIRA del M/° Chirurso Dentista RAFFAELU 

il maestro Goncato si dimette 
Da fonte positiva,ci consta che l'e­

gregio maestro di scherma sig. Concalo, 
ha presentato le sue dimissioni da 
tale incarica al Presidente della Società 
Udinese di Oìnuastioa e Scherma conte 
A. Di Prampero. 

Le ragioni ch'egli alloga alla presa 
determinazione, a quanto ci si dica, 
iscino plausibilissintó. • •' ^' ' ' f 
' La Società perde nel maestro Oon-
eatb quel valente insegnante ohe tutti 
conoscono, ;/ ^ 

Il gravissimo fatto 
della notte di S. Giovanni 

Un coDtailino. ueciso ila »ii calcio 

Nell'osteria di Attilio Sguazzo, po­
sta nel centro della fraziono di Molino 
Nuovo, in Comune di Tavagnacco, ai 
trovavano sabato sera .seduti ^ a vari 
tavoli di una stanza a pian terreno, il 
contadino Giovanni Sosterò d'anni 61 
e i fratelli iiumolo Luigi di Angolo 
d'anni 28 e Giovanni d'anni 29, en­
trambi fabbri del luogo. 

I tre giuocarono parecchio ore a 
a carte, bevendo naturalinente nume 
rosi litri di vino. 

L'osteria era zeppa di óontaditti e 
nel cortile attiguo ai giuocava alle 
boocie. 

Verso le 11 il Sosterò ed i due Fu-
molo uscirono dall'esercizio e si di­
ressero per un sentiero campestre allo 
scopo di respirare un po' di fresco, 
tanto più ohe in quel momento era 
cessata la pioggia ohe aveva incomin­
ciato a cadere verso le 9 e mézza. 

I tre amici, acheraando fra loro, dice­
vano di voler «prendere la rugiada 
di San Giovanni» come é tradizione 
nelle popolazioni agricole de! Friuli. 

Le cosa però ad un eerto punto pro­
aero una brutta piega, poiché fra il 
Sosterò, già alticcio, e gli altri due, 
incominciò una lotte — che pareva per 
ischerzo — a base di pugni. Di code-
ali, a quanto pare, vi fu uno scambio 
reciproco e... aonoro, 

Ad un tratto pare che il Sosterò, 
ottenebrato dai fumi dell'alcool, abbia 
assestato un forte pugno al fianco 
destro del Fumolo Luigi, il quale per . 
tutta risposta lanciò un potente calcio 
al basso ventre del vecchio. 

II colpo fu cosi violeiiio ohe il So­
sterò stramazzava al suolo, mentre 
l'aggressore si dava alla fuga altra-
verao i campi. ' 

Rimasto solo sul luogo, il Fumolo 
Giovanni sollevò il vecchio Sosterò a 
sorreggendolo sotto le braccia, lo ao» 
compagno alla sua casa, posta poco 
lungi dall'osteria in cui poco prima 
avevano giuocato. 

Consigliò il vecchio a porsi a letto 
e gli promise di ritornare nel domani 
mattina a chiedere sue notizie. 

Ma nella notte il povero Sosterò non 
potè chiuder occhio ; accusò dolori for­
tissimi al basso ventre, vale a dire 
nel punto in cui era stato colpito dal 
calcio dal Fumolo. 

Fattosi giorno, i figli del ferito corsero 
a Udine a chiamare il dott. Paai'oletti 
il quale dichiarò graviaairaa le condi­
zioni del Sosterò poiché temeva gli si 
manifestasse la commozione viscerale. 

Stose rapporto ai Carabinieri di U-
dine ai quali fu recapitalo verso lo 
ore 18- d'ieri. 

Verso le ore 15 si presentò alla Ca­
serma un figlio del Sosterò, il quale 
avvertì il Comando dell'arma che il 
padre sUp era spirato ! 

Prontamente partirono alla volta di 
Molln Nuovo il Brigadiere Big. Frezza 
con un milite per le prime indagini 
sui doloroso fatto, riuscendo a stabi­
lire che il solo Fumolo Luigi era re­
sponsabile della morie del Sosterò poi­
ché il fratello di lui, Giovanni, non 
aveva preso parte alla rissa che sera-
brava latta per ischerzo. 

1 Carabinieri ricercarono attivamente 
il Luigi e ritnaaero tutta la notte a 
Molin Nuovo. Invano ! U ricercato s'era 
nascosto. 

Verso le 9 d'ieri sera, si recò pure 
sul luogo il Sostituto Procuratore del 
Re avv. Tescari col segretario della 
Procura sig. Umberto Scodellari per 
le constatazioni di legge. 

Oggi, davanti all'autorità giudiziaria, 
ai procederà all'autopsia del cadavere. 

L'arresto dell'omicida 
Ripartito da Molin Nuovo il Briga­

diere Frezza col proprio milite, sta­
mane all'alba, si recava sul luogo il 
Comandante la Stazione di Feletto Um­
berto Brigadiere Secondo Candia con 
un Carabiniere. 

Verso le 8 il Fumolo Luigi faceva 
ritornò alla propria abitazione e saputo 
ciò, il Brigadiere, dopo un sommario 
interrogatorio, procedetle all'arresto del­
l'omicida Iraducendolo alle nostre Car­
ceri giudiziarie. 

Comitato ufRciali demaniali 
Ci consta che l'altra sera sì è costi­

tuito in Udine il Comitato degli uffi­
ciali demaniali di questa Provincia e 
oho fìirono eletti a Presidente il Sig. 
Giulio Zuliani, commesso gerente l'uf­
ficio Successioni di Udine, consiglieri i 
sig. Valle Giuseppe e Sosterò Luigi, 
ed a segretario cassiere Luigi Sabba-
dini, allo scopo di ottenere le riforme 
da tanto tempo reclamate e da diversi 
Ministeri promesse e mai mantenute. 

U d i n e — J - ^ . - -
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IL PAFSifi 

Nelle nostre scuole 
Furono promossi senza esami dalla 

1» al 2» corso del R. latitulo Tecnico 
i seguenti alunni:: 

Adami — Allatere — Aaquini •-
Borletti:; — Biasutti — Ooràooió -» fltt-
sagrande — Grossi: — Mantovaai — 
Marsilio — Matliaiii — Muzzati ~ Ni-
colot l i^ Pagnutti — Petltìello — Rea 
— Rizzaiii — Samueli^^ Sommaggio^ 
— Zamagna — Zumigoó. 

Ifrimlsslone In possesso 
Noi pomeriggio d'ieri davanti alla 

Camera di. Consiglio del Tribunale, 
prosiedala dal Presidente càv, Lupati 
coli'intorvetilo del Procuratore del He 
càv. Trabucchi, prestò giuramento il 
nuovo segretario della. Procura signor 
Pietro Calligaris che fu poscia immesso 
in possesso dell'unicio.' 

Nel ^tìifo :sliMsò prèstavs uguale 
giuramento davanti al Pretoro del 11° 
Mandaineblo: àvV. Giovanili Stringari 
il nuova èaticelliei-e signor Antonio 
Tocóbioil quale per ben la anni co­
pri la carica di Segretario della'Pro­
cura, distinguendosi par l'attività e 
lo Keloj nel disimpegno delle nume­
rose itìiisioni riflettenti r importante 
Hlflcio.3 

A qiiSato proposito veniamo a sa­
liere ohe il cav. Trabucchi ebbe il gen­
tile pensiero d'indirizzare all'egregio 
sig. Ttl'cohio una lettera nella quale, 
ricordàio l'ottimo servizio prestalo per 
tanti ahni nell'ufficio della Procura, 
si ootnpiaco di averlo ancora alle sue 
dipendenze quale Cancelliere del li. 
Mandamonlo II cav- Trabucchi chiude 
la lettera augurando al Signor Toc«hio 
la prossima nòmina ad un posto ancor 
migliore ritenendolo ben degno. 

UNA GARA DI NUOTO 
Ieri 4 nel pomeriggio, i soci della 

Palestra pubblica parteciparono ad 
una gai?»:dl.nuotò nella vaècà dello 
Slabilinierito Stampetta. 

Scopo della giara era quello di ala-
bilire quale dei soci,sarà proclamato 
campionato di • nuoto per il 1907. 

Quindici erano gl'inscritti e nella 
gara decisiva i primi quattro giunsero 
nel seguente ordine : 

I. Attilio Pezza, 2. Ciotti, 3. Riello, 
4. Citta. 

Una lode al bravo càpopalestra Great-
, ti che nulla trascura per addestrare 

re i giovani in ogni genere di sport. 
Ci consta che il Orcatti sta istituen­

do varie Palestre in parecchi centri, 
della Provincia. 

Auguri di ottimi risultati. 
Corso.odierno delle monete 

Corone 104.2U Napoleoni 20.— 
Marchi 122.70 Sterline 25,00 
Rubli 261,25 l iei 88.25 

VEfEìmrny 
Piastre in amianto cemento 

Il migliora malarlala 

per coperti di ville, case 
Rappresentanti per il Friuli 

G. TONINI B FI6I.I - UDINE 
TELEFONO 18. 

Teatri ed Arte 
Teatro Minerva 

Clnemaloeralo Pettini 
Il primario cinematografò Pittini i-

nizierà domani sera il breve corso di 
rappresentazioni annunciate con bril­
lante programma. 

La direziono. del teatro ha provvisto 
perchè il teatro venga arieggiato da 
ventilatori. 

Cronache provinciali 
Codroipo 

Da Asarta al aoltomalla 
24 — Jl,deputato Vittorio De Asarta 

ha stamaue spedito da' Roma L< ̂ 0 
a cui fu condannato dal Sindaco di 
questo capoluogo Sig. Cigaina Guido 
per la contravvenzione elevata dal no­
stro Capo Vigile signor Guagpini Se­
bastiano il-giorno 13 volgente, allor­
quando cioè il famoso Questore-della 
Camera si permise passare duo volte 
por l'abitato in automobile con una 
velocità molto superiore a quella sta­
bilita dalla legge. 

E'iquesla la prima volta che il bol­
lente De Asarta si sottomotte alla 
leggo pagando la contravvenzione ed 
il fatto, non poteva passare senza un 
cenno. 

Manìago 
Un lutto 

23. {rit.) — Oggi alle oro quattro 
e mezja pom. mancava improvvisa­
mente ai vivi il Conte dottor Pier An­
tonio d'Attimis-Maniago nell'età di an 
ni 89. 

Uomo di carattere superiore e di 
principi moderati, seppe acquistarsi la 
generale benevolenza anche da chi pro-
téssava idee diverse. 

Fu Sindaco del Comune dalla qual ca­
rica volontariamente si ritirò onde de­
dicarsi completamente alla famiglia 
dalla quale era adorato. 

Benché mililauti in altro partito ci 
associamo al dolore di tutti ed inviamo 
alla costernata famìglia le nostre più 
sentite condoglianze. 

San Daniele 
Por la GoMmainorailona 

di earlbaldl 
25 — Giunge ora notizia alla: nostra 

Società Operaia che l'on. àvv. Michele 
Palatini ha accettato l'invito della 
Presidenaa, di oòmmOmoràre 0 Gari­
baldi. • 

Arnostro carissimo amico on. Pa­
latini i sensi della nostra gratitudine. 

LE! VERE RAGIONI 
Sotto il titolo «La Cassa Nazionale 

di previdenza: per gli operai » i'Alianti 
del 19 maggio u s,, pubblicava un ar­
ticolo per dimostrare lo vere ragioni 
dell'anemia di questa Istituzione statale. 

, L'autore dell'articolo vuole trovarne 
la spiegazione; 1. per lo scarso spirito 
di propaganda' nei dirigenti l'istituto; 
2. per là mancata detaòeratìziiàzióne 
dell'Ente, 

E l'autore dell'articolo si domanda : 
«Valeva la pena d'istituire là Cassa 
Nazionale per lasciarla languire ih tal 
•guìsii ? Per ogni milione di operai, no 
troviamo oggi iscritti appena 18 mila ; 
e tutto ciò è sconfortante, è doloroso," 
perchè continuando così là grande mag­
gioranza degli operai dèi campi e delle 
officine noi tristi giorni della vecchiaia 
e della inabilità precòce dovrà conti­
nuare a msadioare il pane della carità 
cittadina». 

Certo si è che in più di 10 anni di 
vita appena 200,000 lavoratori hanno 
aderito alla Cassa Nazionale e ciò per­
chè detto Ente per la costituzione sua 
non può dare ai soci iscritti ohe una 
pensione irrisoria. 

I-, lavoratori italiani hanno invece 
aderito a quell'altro istituto di previ­
denza popolare ohe è la Cassa Mutua 
Cooperativa Italiana per le Pensioni 
di 'l'orino, sooiotà.umanitaria che:Conta 
ben 320,000 sòci con 27 milioni di ca­
pitale. 

Detto istituto di previdenza si pro­
pone lo scopo di fornire a tutti i cit­
tadini di qualunque età e condizione 
sociale un reddito annuo vitalizio dopo 
20 anni di associazione. 

Là Cassa attenendosi ai principi de­
mocratici ha minime speso di ammi­
nistrazione, non conosce azionisti, è 
accessibile a tutte le borse, concedo 
15 mesi di tempo per, porsi in cor­
rente dei versamenti i soci in caso di 
malattia, d'invalidità, regala una quota 
di pensione al socio colpito da infor­
tunio permanente sulJavoro, rimborsa 
agli eredi le sómme versate "in caso 
di morte del socio prima del godimento 
della pensione, 

La, Cassa, si astiene da ogni specu­
lazione aleatoria ed è sottoposta alla 
più rigorosa' vigilanza amministrativa. 

La pensione che. la (jassa per lo 
Pensioni distribuisce ai suoi associati 
può servire quale fondo per la vec­
chiàia, quale sussidio per mal itila, in­
validità, disoccupazione, quale fóndo, 
dotale. 

Chiedere statuti e programmi gratis 
alla Sede Centrale in Torino, via Pietro 
Micca N. 9. 

Note agricole 
Dell* importaasa dei fosfati 

sollo sviluppo deffU animali. 
La oaloe e l'acido fosforico haimo mia 

parte cousidervolo nello sviluppo dogli 
aiiiraali, 

A parte lo sviluppo piti o raeao rapido 
dei medesimi è fucile il poter dettrmi-
uare la preseuza nella terre dei due elo-
meuti fertili2zuuti per eccellenza. 

Si ò infatti notato, dice Le Phoaphaie^ 
che è preoisamente nei paesi di terre cal­
cari che gli animali formano più presto la 
loro oBsatura e possiedono una statura 
magtfiore. 

I paesi granitici al contrario, come la 
Brettagne ohe aono poveri di calce e di 
acido fosforico, non possiedono ohe degli 
animali picooli e che BÌ sviluppano lenta 
mente. 

3]gli è dunque assolutamente necessario 
per l'agricoltore di dare alle sue terre gli 
emendamenti convenienti dì calcari e di 
Roido fosforico onde rigeneiiure il suo bo-
stiaine ed aumentarne il valore in modo 
considerevole, 

Secondo gli studi soientifìoi del profes­
sore di agricoltura M. L. IToutaiae la 
oaloe e l'acido fosforico entrano nella pro­
porziono seguente noUa oomposiaione delle 
ossa dei nostri principali animali : 

Materie minaraU Cavalli Buoi Montoni 
Perfosfato di calce 64.37 D4.07 54.1)4 
Carbonato di calce 13.— 12.71 13.18 

W speoialmente nei primi staii ohe l'a­
nimalo ha bÌBOgno di una grande quantità 
di oalce e di acido fosforico per formare il 
suo scheletro. Nei paesi poyeri, i giovani 
animali vanno soggetti ad una specie di 
raohitisino, le loro membra sono pieghe­
voli e flessìbili e senza ohe essi dimostrino 
sofferenza alcuna sì possono piegare. 

Questo stato di cose sì deve unicamente 
alla mancanza di onice e dì acido fosfo­
rico, elementi necessari per lo sviluppo di 
certe cellule che altrimenti non possono 
edificare la materia minerale delle ossa. 

Neeun animale sfugge a questa malat­
tia, dai puledri agli animali cornuti, sino 
ai piccoli ucoelU da pollaio. 

L'esperienza ha addimostrato che ove si 
sono distribuiti ì due elementi fertilizzanti, 
calce ed acido fosforico, si son visti ani­
mali già già poveri e tristi svilupparsi 
in modo considerevole in confronto degli 
animali di altre fattorie che non avevano 
ricevuto "alcuna concimazione. 

CURIOSITÀ 
GII «tROfottl eupoiiet. 

Secondo il glortialR «Armyand Navy,» la forza 
dì ciii potrebbero disporrò eserciti dello varie 
potsiizà europee aiti piede di guerra sono la 
afigiiflutif Germania, oiroà 5 mlTioa! dt unmini, 
di cui lìàO.OQO à ctvftllo, — Francia, eìrea 4-
milioni, — Italia 8,300,000-̂ ;Rii8aia 8,200,000 : 
Bonàa coataffl l'flaopoito dol Oftucaso — Anatrla 
-Uaghèri», 1,872,000, .1! cui tì7,1)00 a caifallo, 
più lolmUiziò ttolift « tiRndsfufm» — Bpagnii 
circa 3 minoiii. - Turiihia, 800,00.) — Inghil­
terra. 640,000. ™ Rumania, 200,000, — Hvìz-
mt& l03,»0l), di pifi la milizie dalla « Lomlatu-m 
(tiuH «li uomini da 17 ài 30; è da 40 a 70), 
— 18',000. ™ DftQiinarca. B8,0i)0. — Monto-
;nt3gró, 50, -^ Olanda, «5,000. 
milióni ili fauppo. 

Il'Ingliìlbrra apondo ogni anno 350 milioni 
(li tVanehi por burro importaÈd, di cui la raaa-
Bima parte le viene dalla Datilmaroa. La Dani­
marca ha trovato il modo di produrrò tantu burro 
e di àrrlcditrai por me^o dalla latterie cooperative. • 

Co ne sonò ora più di 1200. 
Sira tutolo uh 

GU stmfalclaoi che si fanno citando modi di 
dire latini sono molto comnoi. Uua signora di 
mia conoscenza quandjM'aflI diro; G-li ho parlalo 
«cjt'̂ brupto,» iHca invarlablAlmonto: Gli ho 
parlato «tmo lirntto.» 

Si potttìbbo anzi faro un elenco di modi ili 
dire latini spropoellati, cha nono divenuti d'use 
volgare corrente, come: Noe «durum nòe t»nc-
rum 1*0(1 bflzzottum — Bopetda aeccaot —E 11 
moriemmì— Corbotlibuu! — Buslioa progenie 
Bomjpre villana f«it — Qui «ta il buaillla™ Leg­
gere et non intalligaro bufalUa—OoD quibua» 
per danaro, «oxcelaior» invece di «oxcelaius», eco. 

OiusEPPB GIUSTI, direttoro pfopriet. 
AN-TOtiio BORDINI, gerente respotisabilo 

0(lì)ie, 1007 — Tip. M. Bardusco 

O^gi^ViallO ore: 7 
quasi imprpVWsamente 

ant. spirava 

TERESA lOiSELLIveiSliNETT! 
U flgliq, Daulo, i fratelli Francesco, 

Daulo é Margherita nonché i parenti 
tutti ne danno il triste annunzio con 
preghiera (l'essere dispensati dalle 
visite di pondoglianza. 

1 funerali seguiranno il giorno 26 
alle ore,j7 mattina partendo da via 
Iacopo-Marinoni N. 15. 

La presente serve quale partecipa­
zione personale. 

VITTORIO BELTRAME 
Successore A. TOMADINI 

-fe U D I N E ' -

GrantosQ assortiiaenlfl Passaniatiterie 
B>»ngo alta e basse, cordoni grossi e aotlili, 

fiocchi bracciali, bordini, bordi per landa e co-
porte ecc. 

Galloni alti in lana e seta, cadenlni e bat-
toniini, flocchi per tiracriatallo^ Socchetti por 
tendine ecc; 

Biancheria e laneria novità per Signora, tela di 
puro lino a jjjĵ tgna, tetecie nere e colorato, jute 
da rieaino, tende bianche e colorate, assorti­
mento fasaolettcrie ecc. 

Panni da bigUardo a da carrozza, atoflìe na­
zionali od: èstere, spouialità articoli neri, tap­
pezzerie, maglierip, ecc. 

TENDE u ¥ b BOEMIA 
PREZZI DI ASSOLUTA CONVENIENZA 

STABILIMENTO BACOLOGICO 

Dottor V. COSTANTINI 
In VITTORIO VENETO 

Premiato con medaglia d'oro all' E-
sposiziqne di Padova e di Udine del 
1903 — Con medaglia d'oro e due 
Gran Premi alla Mostra dei confe­
zionatori seme di Milano 1906. 

1.° incrocio cellulare bianco-giallo 
giapponese. 

1.° incrocio cellulare bianco-giallo 
sferico Ohinese 

Bigiallo - Oro cellulare sferico 
Poilgiallo speoiala cellulare. 
1 signori co fratelli DE BRANDIS 

gentilmente sì prestano a .'ioavere in 
Udine le commissioni. 

Franoasco Conolo calllata (via 
Savorgnana n. 16) tiene aperto il suo 
gabinetto dalle ore 0 alle 17. Si reca 
anche a domicilio. Unico in Provincia 

di 
per 

GESTANTI e PARTORIENTI 
autorizzata con R. Decreto Prefettizio 

DIRETTA 
dalla levatrice sig. TERESA NODARI 

con consulenza 
èi priniirì medici s|wlisli della Uegioiie 

Pensione e cure famigliari 
MASSIMA SEGRETEZZA 

UDINE • Via Giovanni d'Udine, 18 - UDINE 
TELEFONO 3-24 

U D I N E 
Via Savorgnana, N. 40 

(con annesso stallo del signori Ballioo) 

Birra di IPuntingam 
alla spina 

18 il Piccolo — 3B il Grande 

Fabbrica 
Ghiaccio Artificiale 

con pura acqua d'acquedotto 

niciiio a l. 2 al i]DlDtÉ 
Ditta Pietro Gontarini 

G A S A DI C U R A per le malatUe 

di Golài Naso, Orecchio 
del Dirti, t . ZAPPARGLI specialista 

U d i n a • V I A AQUILEIA - 8 S 
Visito ogriì giorno. Camere gratuite 

per ammalati poveri. 
Telefono 317 

Fabiirica àfilacisio 
•• ed. 

Impresa Frigorifera 
Dorta, Bellina, Tommasi e C. 
La Società ha incominciata la fab­

bricazione con aequa dell'acquedotto 
Udinese del Ghiaccio Artificiale I-
gienieo, che mette in vendita al pub­
blico, a prezzi da convenirsi, nei se­
guenti esercizi : Caflfè Dorta, Macelle­
rie Bellina, Fili De Pauli, Pravisani 
Alfonso, Del Negro Michele, Fioritto 
Remo, Manganotti Pio, Gottardo Gio­
vanni Cirillo. , ; 

Vini flnissirai nostrani — Cucina 
alla casalinga sempre prouta. 

Panaloni a prezzi di tutta conve­
nienza. 

Il conduttore 
Francavo» Fattori 

FOLfil D.M1TI 
anilapllalllòhà 

contro Epilessia, Isterismo 
e 

MALATTIE NERVOSE 
Lire B la scatola franca 

G R A T I S 
Quanti si lagnano per dolori artri­

tici, reumatismi, sciatica nevralgie ecc. 
potranno trovare un immediato sollievo 
nel nuovissimo rimedio la VERNALINA. 
Rivolgersi direttamente al: D. Adolfo 
Neppi, Via Mazzini 81, Fatrara, clie 
ne fàrii Subito a titolo di;prova spe­
dizione gratuita a franca k domicilio. 

La VemaWmi è brevettata e si pre­
para nella Nuòva Fabbrica Protlotti 
Chimici Marco LoOatelli — Ferrara. 

GARDIACI ! ! ! 
Volete in modo rapido, sicu­

rissimo scacciare per sempre i 
vostri mali e disturbi di cuore 
recanti, cronici? Volete robu­
stezza, calma perenne dell'orga­
nismo ì 

Domandate Opuaoolo Qratis 
al Premiato Laboratorio OIL 
Candela - GENOVA • Vìa S. Fran­
cesco d'albero. 

POLVI D.' ÌASOIN 
tonleo-rlcoslltuantl 

contro Atonia dello stomaco 
Gastralgie, Inappetenza 

Lire t.BO la scatola franca 
Sei scatole (cura completa) Lire 8 . 

Dirigere commissioni e vaglia alla 

Premiata Farmacia D. M O N T I 
«AirtgUILA REALE» 

CASTELFRANCO VENETO 

Fratelli FORNARA 
VIA MANIN 

(di fronte alia Birreria Puniigam) 
•i- Fabbrica ombrelli e ombrellini -i-

d'ogni S ' i o r s 

DiEPOSITO BAULI E VALIGIE 
Assortimento bastoni da passeggio 

— Ventagli — Portafogli — Porta­
monete — Borsetti per signora —, 
Pipe — Bocchini — Buste per scolari. 

si eseguiscono riparazioni 
Prezzi convsnlantlaslml 

LA NUOVA DITTA 

DEL BIANCO e CERA 
U D I N E 

P i a z z a M e r c a t o Nuovo 
Avendo rifornito completamente il 

suo negozio chincaglierie, mercerie e 
mode di tutti gli articoli inerenti e di 
assoluta novità; avverte la spettabile 
clientela che può praticare praizl di 
massima convenienza. 

S A R T O R I A ~ 
(con annessa sa la di prova) 

F.'"RICOBELU-Udine 
Piazza Meroatonuovo (ex S. Giacomo) 

Taglio elegante - garantito. - Con­
fezione accurata. 

H r SPECIALITÀ " M i 
per M O N T U R E COLLEGI, BANDE 
MUSICALI, eco. 

DEPOSITO 

Ventilatori Elettrici 
per corrente continua eil alternata 

GIUSEPPE FERRARI di EUGENIO 
UDINE T PADOVA 

VIA DE! TEATRI, 6 % VIA ALTINATE, 15 

il perfetto ricostituente, la salute delle donne, il rimedio delle ma­
lattie degli organi digerenti, Bottiglia grande L. 4 - piccola L. 2.25 -
stragrande L. 7. Supplemento unico di cent. 60 per ogni spedizione-
Pagamento anticipato ai Signori P. SASSO e FIGLI, ONBGLIA. 
Produttori dei famosi Oli d'Oliva Opuscolo gratis, — Trovasi in 
tutte le buone Famacie. 

CHI S O F F R E 
allo stoiaaco, di stiticlezza, maocaoza d'appetito 

assaggi l'acqua naturale purgativa 

FONTE PALMA 
raccomandata da centinaia di celebrità mediche. 

Prendendone un bicchiere da tavola alla 
mattina a digiuno, entro 1 a S ore si ottiene un 
sicurissimo effetto ; ritorna l'appetito ed il massimo 
benessere. Vacqita naturale "FONTE PALMA,, è 
d'un gusto non spiacevole e non cagiona alcuna al­
terazione. 

Si vende in tutte le farmacie e negoni d'acque mine­
rali. Nel comperare si domandi chiaramente acqua 
" P-ALMA,, proprietario LOSER J A H O S BUDA­
PEST. 



IL PAESE 

Le inserziopi siucevono esclusivamente per il < PAESE » presso rAmministrazione del Giornale in Udine, Via Prefettura, N. 6 

Gabinetto magnetico D'AMICO 
PER CONSULtl DI 

MAGNETISMO 
Avviso Intaraaiants 

Chi {Ifsidom oonsultara (lì preBanio e por enreispòmlonza per qualunque ar­
gomento d'affai* ohe possa Interessare fa d'uopo olio scriva le domando, a i ! 
nome o le iniziali della poraoiin interessata. Nel rÌBOontro che si rice'feri con 
tutta soileoìtuditie ,G Begretezzn, gli verrà trascritto il ì-eaponso, i!, quale coijipren-
deri tutte lo spifgazioiii rioliipsto ed altre che possono formare oggetto délV in-
torossamonto di tutto quanto sari possibile di potarsi conoacore. Véi ricevere il 
consulto devesì spedire per l'Italia L . 5.15 a se per res terò h. 0 antro laltera 
raoooniaiidata o in cartolina vaglia e dirìgersi al 

l 'ror. PIETRO D'AMICO • Y ia So l fer ino Ì 3 , Bolognn 

Preraiata F a « DE CANDÌ DOMilCO 
v i a e r o ù a n o - UDINE • Via Sra t sano 

A n i ' i i ' n r l ' I l r I S n a spedalità uhe ottiene le più alte onoreflcenee 
H l l l d r U U U U i l l O alle Eaposizioni Naàonali ed Estere - Oltre 
un quarto di secolo (Vincontrastalo successo — Preferibile ai Fernet 
perchè non akooltco — Indioatissimo come Ionico, digestivo, febbrifugo, 
e vermifugo. 

ULTIMA ONORIFICENZA 

Medaglia d'Oro all'Esposizione di Milano 1906 

I n A l ^ e t a n n n o n n "nerg'co ricostituente a baso di ferro, fosforo, 
i p c i a i c i i u y a i i u calcio, sodio, coca, chino, stricnina; di effetto 
pronto e sicuro della nevrastenia, debolezza virile, anemia, clorosi, ra-
ctiitismo, cachessia malarica, eco. - Utilissimo nelle formo di denutrizione 
e di deperimento organico, convalescenze, ecc. 

Molti oertifioali MEDICI « di AMMALATI guariti colle suddétte specialità 

MONDIALE 
ò il rifimo di iiim maccliìua flu oalm' collii qmil.» ognuno (uomo o ilonria) 
stallilo a ciisiì propria \<\\ò (juaflngnaro aoiiza fatica, 

Iflr L. 5 ai giorno. 1 i | 
porcile nv\ couiperiao'o tutto il lavoro eseguito. 

! nosti"' oataluf-hi, i« t ru l«eon», c o m p r o v a n o n m\ìlegimo 1 grritHdi 
TUlituggl della " MONnSAM: „ . 

Pi'r schiarimouti rivolgerai unicamente alla Sooìeti\ por Macchino «LISEAEI e 
CIlìCObAHI » H i r i c a i e M a n u e l , 

ailXAirO — S. Harin Fnlcocin», 8 HILANO 

1^ 
Avvisi ìli IV pag'. a prem in'li 

^am/vurnvamam, 

mM 
C5ABAH.TIT0 PURO aENUINO ALL'ANALISI CHIMICA 

della proprlotb di 

LORENZO AMORETTI 
PORTO MAURIZIO (Liguria) 

Deiiosito SAPONI VERI Di MARSIGLIA, inarca Abat-jour 
e Pot-à-eau della iabbrica GUSTAVE MAGNAN - Esclusiva 
vendita per l'Italia. 

— — CAMPIONI E PREZZI A RICHIESTA — . - . . 

S^FOME B^HFK 
TBIONFA - S'IMPONE 

Produzione 9 mila pezzi al giorno 
Rendo la pelle fresca, bianca, morbida. — 
Fa sparire lo rughe, le macchie ed i ros­
sori. — L'unico per bambini. — Provato 
non si può far a meno di usarlo seiiipìe. 

Vendesi ovunque a Cent. 30, 50, 80 al pezzo 

Prezzo speciale oamplone Cent. 20 

ImedioiraccomonOanoSAPOIVE IIAHIFI MEMICAIO 
n l l 'Ae ido B o r i c o , a l S n b l l i n a t o co r ros ivo , a l 
C a t r a m e , DlIoJ^o)r»,^aII 'Aeldo fenico , epe. . 

Ditta ACHILLE BANFÌ, Milano"̂  Fornitrice Case Reali 

INSUPERABILE 

A M11> O H A N W h 
(Marca Gallo) ; 

usato dalle primarie stiratrici di Berlino e Parigi 
Chiunque può stirare a lucido con iBoilità. 

Conserva ]a biancheria. È il piti economico. 
USATELO - Domandate la Marca fiallo 

AMIDO in PACCHI / r . » . 
(Marca Cigno) 

superiore a tulli gli Amidi in pacchi In oommerolo 
Sropriatà deU'AMIUiiltljli IVAMANA - M i i a n o 

Anonimi capitale 1,300,000 versato. 

B ì r̂  ! P i A f f o 9 Agenzia italiana Cicii Renard. 
I V / i l ^ H l y l i l j C i Milano, Via Oius. Antonio Sassi - (Caradosao; N. 2 

Casa di Fiducia — Prozio di rabbrloa — Maaalma Qapanzta - Llatliia ' 
apatia a rlohiaafa. 

FRANCESCO COGOLO 
C A L L I S T A 

Specialista per res t i rpaz ione de i calli 
senza dolore. Munito d i a t tes ta t i me­
dici comprovant i la sua idonei tà nelle 
operazioni . 

Il gabinet to (in Via Savorgnana n. 16 
piano terrà) è aper to tutt i i giorni 
dalle ore 9 alle 17. 

Si reca anche a domicilio 

SI ACQUISTANO I 

Libretti paga per operai 
PRESSO LA TIPOGRAFIA 

MARCO BppUSCO 
• C J I D X Ì T E I 

Sistema b r e v e t t a t o 
Volete 12 fotograllo al platino dii applicare 

, 6u ciiitolina, an biglietto, da visita, por 
paitecipozioni matrimoniali, per neorolcgìc, 
tunci'nrie o ptT lu-iìoque della gniudczza 
mm. 2D iier SDU eout. 30 e di min. 37 
per soli cpnt. 00. Spedite il ritratto (che 
vi B.'.rà rimandato) imiliimoulo nirimporto, 
p:i'i cwit, 10 pf! In S|.oiliziono alla FOTO-
GHAl'IA MAZIONALB - llotogun. 

Ingrandimenti al platino 
ij^iiUontiiilì finissimi, ritoccati dii tori ar-
liati : -SfÌHiira dA ptirn rifcriitto o..i. 21 por 
29 a i.. ••.no - om. 2^ yór 43 a L. 4 -
C'in. i ' i l'fn- 58 a h. 7. - Per dimensinni 
ningfiiori prezzi Ja convonivsi. Si garnntiseo 
la perfotta riiiauila tli quiilunquo ritrtittr.. 
51iiiniari3 importo più h. 1 iior speso pò 
atali alla FOTOGRAlfU NiKIONALE -
Bologna. 

Oercnsi rapereseutauti por tutta l ' I tal ia , 
articolo lii gran vendita; laiiifl pj'ovviffioae: 
Scrivere alta FOTOGRAFIA NAZIONALE. 
Bologna. 

M A T E il A S S I 
e guanciali di lana vegetale, igienica sterilizzata 

Certificati d'analisi dai principali gabinetti d'igiene. Premiati 
in 6 Esposizioni. Brevetto governi)tivo. 

Adottati con ottimo succi sso da Ospedali, Istituti, Case di Ricovero, 
Alberghi, Stabilimenti di cura, ecc. 

g i i o e C o m p. 
ADRIA (Veneto) 

L. N E S S O Fi 

Prezzi, preventivi e campioni a richiesta. 

P E J O nel T r e n t i n a 
» 1 4 0 , 0 M e t r i 

cura clmìtttìcs 
Soggiorna amenlsslmo 

Gite alpine Interessanti 

Acqua minerale 
acidula • ferrugliiosn 

efflcaolstlma, rlnfresoatlva 

Ricostituente dei sangue 

Unica per cura a domicilio 
Direziona; T R E N T O - Via Larga 16. 

DEPOSITI : Venezia - Mantovan i & Bavo t ta 
Udine - Angolo li'abrìu 4 Co. 
Verona - G. de Stefani 4 F i g l i 
Rrpsoìa •- F rancesco Oìiiogna. 

M. rcat 
CASiiKKA di ( 
Cjrco medio de 

del «ion 
Rendita 3 7.,. 0| 
« 3 \& 

3 0(0 

llanca d'ittUìa 
Ferrovie jlÉfld 

» /kéSiti 
Società Veneta 

:•• ;: O E D 
Ferrovie Odine 

» Merid 
» McdiI 
» Itailai 

Credito cómme 
; • c 

FoM'.iatia Banci 
» Cassi 

Istit 
ili 

CAMlil 
Francia : (orò) 
Londra.(aterli-. 
( le(m«ii la ' (ma( 
Avi«t[;a (ooron 
P ie t i cburgo ( 
I t i ia ianla (lei) 
Kiiovà Yorìi (il 
Turchia (lire li 

èollalt 
II. OSSBRV 

ori 
lì tlUINK 
1,;) caini i 

i7 
103,40 
102.57 
7 1 . -

1245 75 
70ó. ~ 
4 8 5 . -
2 0 0 . -

3tó2B 
600.— 
348.75 

4 49i!,75 

0 601.85 
lo 5W.50 
IO 511,50 
0 504.50 
10 514.50 
ita) 

99.87 
2611 

12850 
104.22 

'l'eii-poi alura 

Pi'i'f.5'one medi 
Imi liL!t relali 
Acqua caduta 
Vjiitodòmlnanl 
.Sti.to del cielo 

Oiorno 
lemnoratura 
Pressione ma 
Temperatura i 
S'alo del cielo 
l're-Mionè i óoslj 
l)irj?,ione venta 
Leva eole ore 
Tr.raonU» ore 

no 
20,25 

25,2 
15.3 

751.75 
ma- 5.%7 
Bin. — 

ma. 

Fi 
An 

I Vent 
8, 

12, 
14, 

n, 
22, 
22. 

Partunze 
da Udine I 
On, 4.20 
AC. 8.20 
Dir. 11.25 
On. 13.15 
Mis 17.30 
Dir. 20.5 

Localo mote; 
lenza d a Sacll! 
19.61. 
da a 

UJinaCormonsTi 
0 5.45 6.25 
0 8.—; 8.401 
M 15.42 ia .38 
D 17.25 J 8 . -
0 19.14:19.588 
tia Udine St 
On. 6.— ar. 
Uir. 7,58 » 

IKib > 
15,32 . 

Dir, 17.15 » 

On. 18.10 . 
da Pontebba 
On. 4,50 ar . 
Wr. 9.28 » 
On. 10.20 » 
On. 14.89 » 
Dir. 18,22 » 
Un. 18.39 » 
daUdlnéaS.QIi 

On. 
On. 

UDINE 

7 
10.0 

751.40 
14.4 

4 22" 
19.50' 

nza Arrivi 
ezia a Udina 
4.45 7.43 
5,6 
0,40 
4.10 
9 . -
3.15 

10.7 
15.16 
17.5 
22.50 

345 
jtoi'i • par-

a Udine 

U. 7.-

IgrmosUdlne 
6.37 7,32 . 

10,35 11.6 
11.51 12.50 
18,58 10.42 
22.20 22,58 
a Pontebba 
7.46 O.IU 
!*.52 9.55 

12.14 13.39 
18.53 18.7 
18.8 19.13 

19.57 21.20 
nla a Udine 
6.3 7.41 

10.10 a . -
11.24 12.44 
15.44 17.9 
19.2 19.45 
19.82 21.25 
irglo a Udine 
7.43 8.30 

M. 12 65 
n. 14.40 
M. 18.20 
daS.GIorgloaTi 
D. 8.54 
D. 16.40 
0. 20.57 2 
da S Giorgio a PI 
D. 7.45 " 
0 855 
Ito 14.1 
D 19.24 

Venezia 
Ao. 6.20 
On 10.20 
Dir 14.25 
Ou. 16'40 
Dir 1S.50 

Casarsa 
On. 6.20 
Ao. 9.16 
Ac. 14.45 
On. 18.47 

1.20 
7.30 

9.48 
15.28 
19.56 
21.46 

ileaS. Giorgio 
.'17 7,29 
.50 13.49 
1.30 19.4 
t9.aS.GIorglo 

8.50 ,5 
1 
16 

n 
20 

13,10 
,5.40 
».19 

0,3 
,25 

0.1 
6,36 
!0,18 

7 
13.10 
17.23 
Male e 
7.10 
8,20 

ia.io 
17.25 

50 

daCasarsaaSpI 
Loc. 0 20 
Mis. 14.35 
Loc. 18.40 
(<a Udine a 
Mia, 6,30 
Mìa. 8.40 
Mis. 1 1 1 5 
Mie, 16.15 
VSh 20 — 

~ " Trami 
i-ì Udine 

p . A 8 .T. N 
0 40 

6.30 8.51 1» 
11.10 11,35 
J . J . - 15,20 Ili 
17.5 17.20 
18.15 18.35 20 
2 0 . - 2 0 . 1 5 - . - 121,68 
fest. S2.10 ^ j ; 

né Zoccoli 
CJOrc ' • ' rn i l 

14.-
18.40 
20.5* 

Oaoarta 
9.— 

1355 
16.15 
20.55 

Venezia 
8.15 
9.46 

11.55 
17,20 
21.30 

i.a Casaraa 
8.53 

14.— 
18.10 
Udine 
7.40 
9.51 

12.3V 
17.52 
21.18 

para 
a Udine 
8. T. R. A 
7.36 7.54 

10,8 10.30 
12.31 12.50 
18.36 16 5 5 
17.50 18.5 
19.31 19.50 

> ditta Italico 
a Via Supe-
«xerie. 


